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UN SINDACATO 
PER CAMBIARE 

Nel giro di poche setti
mane 1 lavoratori della 
Toscana sono stat i chia
mati alla lotta due volte 
attraverso gli scioperi re
gionali e quelli di settore. 
insieme ai lavoratori di 
tut to il paese, per preme
re nel confronti del go
verno e del padronato ed 
affermare una linea di ri
gorosa austeri tà equa e 
finalizzata a nuovi inve
stimenti per una svolta di 
politica economica. 

LO STATO DEL 
MOVIMENTO 

IJ«'I partecipazione alle 
iniziative In a t to dimostra 
l'adesione alle linee gene
rali della Federazione na
zionale unitaria, la com
battività dei lavoratori, la 
coscienza della gravità del
la crisi, la volontà di cam
biare. L'adesione dei lavo
ratori agli scioperi ed alle 
iniziative programmate in 
Toscana sono il frutto di 
una larga azione di orien
tamento sviluppata in que
sti ultimi mesi attraverso 
assemblee ai vari livelli 
a partire dal luogo di la
voro. Certo, ci sono li
miti e carenze nella ela
borazione e nell'iniziativa, 
ma questo non deve far 
dimenticare il dato di fon
do che è estremamente 
positivo. Non ci siamo li
mitati solo alla parteci
pazione alle lotte nazio
nali ma abbiamo svilup
pato in questo contesto 
iniziative specifiche che 
non sono state una so
vrapposizione alle lotte 
in corso, ma al cen t rano 
rappresentano alcuni pun
ti di riferimento per l'i
niziativa che ha bisogno 
di essere distesa nel tem
po e collegata ad obbiet
tivi precisi articolati nel 
settore e nel territorio. 

Infatti , in queste ultime 
sett imane e nei giorni scor
si sono state realizzate 
iniziative a carat tere zo
nale. provinciale e regio
nale su alcuni importanti 
problemi come l'agricoltu
ra. l'energia, l'edilizia, il 
credito, l'informatica, i 
porti, la pubblica ammi
nistrazione e la finanza 
locale oltre a numerose 
conferenze di produzione 
aziendali o di zona che 
si sono svolte con il con
corso delle forze politiche 
e delle istituzioni. Ed è 
proprio traendo il succo 
di tu t to questo lavoro che 
il Comitato Direttivo re
gionale unitario riunito 
nei giorni scorsi ha discus
so la situazione sindacale 
ed approvato le linee di 
fondo della piattaforma 
per lo sviluppo delle atti
vità produttive in Tosca
na. aperta al contributo 
dei partiti , delle forze so
ciali e culturali, delle i-
stituzioni. 

Riteniamo di dover sot
tolineare che l'impegno 
del sindacato in Toscana 
sarà messo a fuoco essen
zialmente sui problemi del
la s trut tura produttiva e 
dell'occupazione e sulla ri
cerca di punti di aggancio 
più concreti all'azione per 
l'applicazione deila parte 
dei contratti di lavoro re
lativa al controllo delle 
condizioni di lavoro, agli 
investimenti, all'organizza
zione produttiva ed al la
voro a domicilio. Questa 
iniziativa, unitamente alle 
vertenze dei grandi grup

pi industriali pubblici e 
privati che si apriranno, 
sarà il punto centrale del
lo sviluppo della contrat
tazione articolata nelle a-
ziende e nelle zone. Natu
ralmente, non ci sottraia
mo dagli impegni generali 
che il movimento sinda
cale ha di fronte, come 
dimostra la partecipazio
ne alle lotte di queste set
timane che anzi, queste 
stesse lotte trovano un 
maggior punto di riferi
mento nelle piattaforme 
settoriali e territoriali. 

Tra l'altro, è evidente 
che i tentativi di indebo
lire il potere e l'azione 
del sindacato che proven
gono dall'esterno, e che 
talvolta trovano collega
menti al suo interno, pos
sono essere con più effi
cacia respinti se l'azione 
per un cambiamento del
la politica economica si 
collega a piattaforme na
zionali chiare, come gli 
obbiettivi decisi dal Co
mitato Direttivo naziona
le unitario, ma che devo
no trovare un maggior 
approfondimento per ren
dere la lotta coerente e 
continuativa. 

In questo quadro, il rap
porto tra sindacati e go
verno rappresenta u r o dei 
punti centrali dell'impe
gno del movimento sin
dacale. ma è certo che óe 
le cose non cambieranno. 
l'atteggiamento ael sinda
cato nei confronti del go
verno non potrà che es
sere più severo in corri
spondenza della posizione 
che l'esecutivo assumerà 
in questi giorni sui pro
blemi degli investimenti, 
sul prelievo fiscale e su 
quelli della riconversione 
industriale e del rinnovo 
dei contratti del pubblico 
impiego. 

Inoltre, è sempre più 
chiaro, anche nel movi
mento sindacale, il rap
porto più stretto t ra 1 
problemi dell'economia e 
gli aspetti politici. I tipi 
dei problemi che si pon
gono sì Intrecciano con la 
esigenza di aver un rap
porto più stretto con le 
istituzioni e con i partiti , 
per far corrispondere alle 
esigenze del paese una di
rezione politica ampia, ca
pace e rappresentativa. 

Certamente la situazio
ne è complessa e difficile, 
i problemi della crisi pon
gono di fronte a scelte 
coraggiose e coerenti lo 
stesso movimento sinda
cale, ma al di là di ca
renze e difficoltà, i lavo
ratori e le forze democra
tiche nel loro insieme, non 
subiscono passivamente la 
crisi ma lottano per su
perarla su una linea di 
cambiamento. E' una lot
ta difficile ma la prospet
tiva di cambiare esiste, 
sia per la forza e la com
battività dimostrata dai 
lavoratori e dalle loro or
ganizzazioni. sia per una 
situazione nuova esisten
te nel paese, che non va 
considerata però immuta
bile. ma suscettibile di ul
teriori sviluppi positivi. 
Del resto le piccole «ele
zioni » di domenica e lu
nedi scorsi dimostrano che 
il 20 giugno continua. 

AUTONOMIA. 
NON ISOLAMENTO 

Le posizioni che con
fondono l'autonomia del 

sindacato con l'isolamento 
vanno combattute nella 
chiarezza di una linea po
litica che ricerca consensi 
e confronta le proprie po
sizioni con i partiti, le 
istituzioni, le altre forze 
sociali, nella piena consa
pevolezza che il contribu
to delle forze politiche è 
sempre, e soprattutto in 
questa situazione, deter
minante per la soluzicnc 
dei gravi problemi del pae
se. Il nostro è e deve es
sere sempre più un sinda
cato aperto all'Interno ed 
all 'esterno per suscitare 
il dibattito ed alimentare 
un'azione coerente con il 
progetto di rinnovamento 
del paese. 

Il confronto tra il sin
dacato, 1 partiti e le isti
tuzioni è sicuramente ad 
un buon livello in Tosca
na, ma non è ancora suf
ficientemente esteso so
prat tut to nel luoghi di 
lavoro, nelle zone, nei 
quartieri. 

CONSENSO 
E DIREZIONE 
DEL SINDACATO 

Nella situazione attua
le. nella quale sono pre
senti manovre conservatri
ci e reazionarie, possono 
diventare più consistenti 
i pericoli di disgregazione 
e di indebolimento dell'u
nità di classe faticosamen
te costruita in questi ulti
mi anni, che va difesa re
spingendo le spinte corpo
rative ed antiunitarie che 
magari si manifestano con 
patine « avanzate » ma 
che a malapena nascon
dono obiettivi che non si 
conciliano con una politi
ca di perequazione e di 
giustizia sociale. 

In questo periodo di lot
ta e di dibattito tra i la
voratori il sindacato ha 
recuperato in larga misura 
un rapporto che in certi 
momenti si era deteriora
to, anche se non man
cano zone di difficoltà. 
Ma il rapporto con i lavo
ratori va mantenuto co
stantemente attraverso Io 
sviluppo della democrazia 
favorendo una larga par
tecipazione dei lavorato
ri alle scelte ed alla dire
zione del movimento. 

Una situazione difficile 
e complessa come questa 
richiede una capacità di 
direzione e di coordina
mento che non può essere 
affidata a poche persone 
ma deve poggiare sull'in
telligenza e sulla forza di 
migliaia di quadri di ba
se. che siano capaci di in
dirizzare la preoccupazio
ne ed il malcontento ver
so un'azione positiva e 
costruttiva. La democra- ' 
zia e la partecipazione de
vono conciliarsi con l'esi
genza di assicurare una 
direzione efficace e tem
pestiva del sindacato. te
nendo presente che la si
tuazione è in continuo 
movimento e che le no
stre strutture devono ri-
sponders sempre meglio 
alle esigenze attuali . Ciò 
significa che deve miglio
rare il nostro modo di la
vorare. devono adeguarsi 
le s trut ture sindacali ai 
vari livelli per portare a-
vanti una politica che pog
gi sul consenso dei lavo
ratori e consenta di ot
tenere risultati sulla stra
da del cambiamento. 

Gianfranco Rastrelli 

A proposito della nota sulla Montedison 

SESTO: FERMA RISPOSTA ALLE 
INSINUAZIONI DEL PSDI 

L'Amministrazione comuna
le di Sesto Fiorentino ha pre
so posizione sull.i nota che la 
Federazione del PSDI ha 
emesso in relazione all 'avie-
nuta cessione da parte della 
Montedison di 40 mila metri 
quadri di area industriale da 
utilizzarsi per l'insediamento 
di improe artigiane a norma 
della legge 865. Questa nota 
— si afferma nel documento 
della Giunta — dimostra non 
altro che la volontà precon
cetta da parte di forze che 
non possono certo pensare di 
recuperare così un proprio 
spazio politico mettendo in 
dubbio con motiva/oni pret
tamente scandalistiche l'ope
rato dell'Amministrazione di 
sinistra 

L'esecutivo socialdemocrati
co dichiara di non essere in 
grado di esprimersi sulla va
lutazione dell'interesse urba
nistico della collettività rea
lizzato dalla delibera di Sesto 
e. ciò nonostante, introduce 
gratuite illazioni sull'operato 
della Giunta. a\anzando ge-
•arici « dubbi » e « riserve > 
«ile non tengono conto nò del
la, sostanza dell'operato del 

l'Amministrazione, né della 
maniera in cui vi si è giun
ti. e risulta offensivo addirit
tura nei confronti dell'intero 
Consiglio comunale. 

Non si sa — o si finge di 
non sapere — che la delibera 
concernente la donazione del
la Montedison è stata seguita. 
in sede di commissione urba
nistica consiliare, da tutte le 
forze politiche presenti nel 
Consiglio e che è stata, quin
di. approvata con votazione 
unanime. Si sorvola sul fatto 
che l'area m questione aveva 
già destinazione industriale 
fin dagli anni '60. e che. quin
di. la variante introdotta al 
PRG m relazione al piano 
per gli insediamenti produt
tivi approvato dall'Ammini
strazione comunale — che la 
nota ignora — riguarda aspet
ti tecnici di rilevante inte
resse per il Comune, come 
l'incremento delle aree per 
attrezzature e non la desti
nazione dell'area stessa. 

Ci si domanda, inoltre, con 
ipocrisia pari alla disinforma
zione « perchè > nelle tratta
tive con il Comune, la Mon
tedison avrebbe dato luogo 

[ alla donazione, quando la ri-
t sposta p.ù ovvia è che anche 

il e grand*» capitale > laddove 
non \ i sia né spaz.o né di
sponibilità ad avallare esigen
ze diverse da quelle dell'in
teressa pubblico e quando vi 
sia chiarezza di obbiettivi po
litici e di metodo, è costretto 
a tener conto della volontà 
politica dell'amministrazione 
pubblica. 

La Giunta — conclude il 
documento — deplora un me
todo che sostituisce alla lotta 
politica e delle idee l'illazio
ne e l'insinuazione e si riaf
ferma non solo la giustezza 
dePc scelte compiute ma an
che del metodo di partecipa
zione aperto a tutte le forze 
politiche e sociali. 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno 

FEDERICO CECCATTINI 
la moglie. I figli e 1 nipoti 
lo ricordano con immutato 
affetto «gli amici e ai com
pagni. 

AREZZO, 4 
Una importante prova di 

democrazia è stota data dai 
cittadini aretini nella consul
tazione elettorale di domenica 
28 e lunedi 29 per l'elezione 
del consigli di circoscrizione. 
57.395 elettori, pari all'83.7% 
dell'elettorato, hanno risposto 
positivamente alla indicazione 
dell'Amministrazione comuna
le per costruire un tessuto di 
partecipazione e di governo 
locale ancora più democrati
co ed hanno aderito in gran
de parte all'appello e alle 
proposte delle forze politiche 
democratiche e delle liste uni
tarie di sinistra. Ci sembra 
questo 11 dato più significa
tivo e più rilevante da sotto
lineare mentre tutti 1 partiti 
sono impegnati a sommare, 
raffrontare e valutare l ri
sultati elettorali. Se si doves
se valutare il voto di domeni
ca solo per i raffronti con le 
precedenti elezioni politiche e 
amministrative non ne ver
rebbe fuori certo un'analisi 
corretta e compiuta. 

Certo, la conferma di una 
spinta a sinistra nell'eletto
rato con lo 0,4 in più rispet
to al 20 di giugno del '76 e 
la conquista della maggio
ranza in 10 circoscrizioni su 
11, è un fatto rilevante e si
gnificativo anche per quelle 
forze, come la Democrazia 
Cristiana, che hanno puntato 
in questa campagna elettora
le alla contrapposizione e alla 
divisione tra le forze demo
cratiche e tra i cittadini. Ma 
non si trattava con queste 
elezioni di fare una verifica 
ad alcuni mesi dalle elezioni 
politiche, e neppure di dare 
un giudizio sull'operato del
l'Amministrazione e della 
Giunta di sinistra. Lo scopo 
era un altro, era quello di co
struire. partendo dai proble
mi di ogni singola zona e 
quartiere, una reale parteci
pazione dei cittadini alle 
scelte. 

Tutto ciò rappresentava e 
rappresenta un elemento di 
grande novità, in quanto su
pera il concetto di delega tra
dizionale ai partiti che si ri
trovano nelle altre elezioni. 
per affermare l'esigenza di 
una ricerca dell'unità (non 
dell'unanimismo) sui proble
mi reali. Grave è s ta ta quin
di la decisione della DC di 
non aderire a liste unitarie 
nelle quali certo sarebbero 
s ta t i presenti diversi orienta
menti, ma tutti ispirati dalla 
ricerca di soluzioni adeguate 
ai problemi dei cittadini. La
voreremo comunque perchè 
ora non si vada a contrappo
sizioni preconcette dividendoci 
nei consigli di circoscrizione 
t ra maggioranze e minoran
ze spesso paralizzanti. 

Ma il danno provocato da 
questo rifiuto, che ha spinto 
i partiti intermedi a presen
tarsi anch'essi con il proprio 
simbolo, ha segnato dei li
miti nel modo stesso con cui 
si è espressa la campagna 
elettorale e nello stesso tipo 
di partecipazione al voto, an
che se queste forze interme
die sì sono caratterizzate per 
l'atteggiamento positivo che 
hanno assunto, per la ricer
ca del confronto con le altre 
forze hanno sollecitato. In pri
mo luogo perchè si è avuta 
una campagna elettorale che, 
nonostante lo sforzo del no
stro partito e delle liste di 
sinistra, ha teso a fermarsi 
più sui problemi di schiera
mento politico. Ne ha risen
t i to il dibattito e l'approfon
dimento sulle questioni con
crete e reali dei cittadini che 
sono apparse cosi elementi 
marginali della consultazione 
elettorale. Importante è stato 
quindi l'impegno delle liste 
unitarie nelle quali erano pre
senti PCI. PSI. PdUP e grup
pi di indipendenti e che ave
vano cercato di raccogliere la 
spinta unitaria che si era 
espressa nelle molteplici real
ta del quartiere. Queste liste 
hanno registrato un calo sen
sibile proprio per la più net
ta contrapposizione e divisio
ne degli schieramenti politici, 
a tutto vantaggio dei social
democratici che si erano pre
sentati con lista propria. 

Le cause delle difficoltà e 
dei limiti incontrati sul temi 
specifici di questa consulta
zione elettorale possono certo 
essere individuati anche nel 
ristretto perìodo della campa
gna elettorale, della linea 
espansionista e qualunquista 
dell'MSI, della insufficente 
presenza di gruppi e associa
zioni autonome nel territorio, 
ma ciò che ci sembra im
portante è che l'analisi sia le
gata a questo tipo di problemi 
piuttosto che a raffronti sul
le percentuali. I quali dicono 
solo una parte della venta, 
D'altronde la forza conqui
stata dalie sinistre nei consi
gli di circoscrizione, l'aumen
to in percentuale dei loro vo
ti. se per un verso rappre
senta un positivo risultato, 
non danno di per sé una ri
sposta sufficiente In un dise
gno di gestione democratica 
e partecipata dei problemi 
presenti nella città e nel co
mune di Arezzo. 

Dopo queste elezioni, con 
questi risultati positivi, oc
correrà un grande sforzo de! 
comunisti in primo luogo e 
di tutte le forze democratiche 
più sensibili per stimolare un 
confronto ed un impegno di 
tutti sulla vita del quartiere 
e della città. Occorrerà recu
perare tut te le potenzialità 
della nostra linea unitaria 
espressa nella campagna elet
torale. farla diventare, nel 
nomento in cui ci apprestia
mo a costituire t nuovi 
consigli, una linea di gestio
ne unitaria del consigli stesa!. 

Franco Rossi 

E' la terza provocazione nel giro di un mese 

Nuovo attentato 
fascista a Pisa 

Atti di vandalismo e incendi in Case del Popolo e sezioni del 
PCI - Oggi manifestazione di protesta al circolo di Migliarino 

PISA, 4 
Un'altra provocazione fascista a Pisa contro i parliti e le forze di sinistra: la terza 

azione nel giro di un mese. Questa volta I solili Ignoti hanno preso di mira la Casa del 
Popolo di Migliarino Pisano ed II circolo giovanile ARCI di Nodica, dove hanno sede le 
locali sezioni del PCI, la Casa dei Popolo del quartiere cittadino « I Passi > e la vicina 
sezione del PCI. I teppisti hanno agito nel corso della notte tra venerdì e sabato. La 
tecnica usata per raggiungere le sezioni e mettere in atto la provocazione è usuale a 

Dopo anni di proficuo lavoro 

// compagno Moti lascia 
l'incarico di presidente 

della Provincia di Pistoia 
E' stato chiamato alla responsabilità di segretario 
nazionale del sindacato rivenditori giornali e riviste 
aderente alla CGIL - Il ringraziamento del partito 

quella che ha caratterizzato 
i precedenti at tentat i alla se
zione comunista di Porta Fio
rentina ed a quella comuni
sta e socialista di Sant'Erme
te. Sia a Nodica che a Mi
gliarino i fascisti sono pene
trati nei locali delle sezioni 
servendosi di una scala a 
pioli che hanno trovato sul 
posto. Raggiunta in questo 
modo la finestra del primo 
piano hanno infranto un vi
tro e l'hanno aperta. Nella se
zione di Migliarino Pisano. 
dopo aver ammucchiato per 
terra tutto il materiale di 

parti to che sono riusciti a tro
vare, 1 teppisti hanno forza
to un armadio dove erano cu
stodite le bandiere. Con 11 
preciso scopo dello spregio. 
tra tutte le bandiere sono sta
te « scelte » solo quelle della 
FGCI e del PCI, e getta
te sui mucchi di tessere, ma
nifesti e volantini che ave
vano predisposto, quindi uti
lizzato 11 contenuto di due 
bottiglie di alcoolicl prese dal 
bar della Casa del Popolo 
(esattamente come a Porta 

A proposito dell'atteggiamento de a Campi 

Rispettare le regole 
della democrazia 

Ancora una volta la DC 
campigiana ha dato 11 segno 
della sua incapacità di dare 
un contributo reale alla solu
zione dei problemi concreti 
della società ed hu dimostra
to anche di non sapere o vo
ler stare nelle assemblee elet
tive rispettandone le regole 
democratiche di buon funzio
namento. 

I fatti, nonastante le di
storsioni prodotte in un mani
festo dalla DC locale e quelle 
di un articolo de « La Nazio
ne » di venerdì parlano chia
ro: il Consiglio Comunale 
trattava, nella serata di mar
tedì. un punto all'ordine del 
giorno concernente la refezio
ne scolastica in una scuola 
materna ed in alcuni corsi di 
doposcuola. La discussione 
era s ta ta lunga e circostanzia
ta, con diversi Interventi e 
domande della minoranza e 
puntuali risposte e precisazio
ni da parte dei compagni del
la Giunta. Unica stonatura 1' 
intervento del de Rizzo, come 
altre volte protervo e questa 
volta decisamente offensivo 

nei confronti della Giunta 
Finita la discussione, il sin

daco, compagno Roti, ha bre
vemente t rat to la conclusio
ne del dibattito mettendo 1* 
odg ai voti. La votazione era 
già in corso quando dai ban
chi de è s ta ta chiesta la pa
rola, Di fronte al sindaco che 
faceva presente non essere 
ciò più possibile, sia pure per 

una dichiarazione di voto, in 
quanto la votazione era già in 
corso, il gruppo democristia
no. chi più chi meno d'accor
do forse, lasciava l'aula con
siliare. 

II fatto ha assunto subito 
l'aspetto di pretesto, quando 
è stato chiaro che l'iniziativa 
non si riferiva al punto spe
cifico, ma a tutti i lavori al-
l'odg. che prevedeva tra l'al
tro alcuni punti per i quali 
si erano verificate notevoli 
sollecitazioni da parte demo 
cristiana affinché venisssero 
rapidamente portati alla di
scussione del consiglio. 

La maggioranza di sinistra 
ha ritenuto giustamente suo 
dovere continuare i lavori, e-
sclusi i punti che prevedevano j 
l'elezione di commissioni e 
rappresentanze includenti la 
minoranza: di fatto si verifi
cava un certo ritardo quindi 
nello espletamento delle ali
quote. 

Speriamo che dal dibattito e 
dallo scontro aperto anche a 
Campi all'interno di quel par
tito (6e ne avvertono segni 
consistenti) esca vincente una 
linea dì svolta, che accettan
do la realtà dell'oggi, apra 
al confronto che la maggio
ranza propone sulle cose, per 
gestire e risolvere anche in
sieme (questa è la nostra 
idea) i problemi che tutti 
(ed il Consiglio comunale per 
primo) abbiamo di fronte. 

Fiorentina), hanno applicato 
il fuoco e sono fuggiti. 

Le fiamme per fortuna 
non hanno danneggiato i lo
cali. Al circolo giovanile AR
CI di Nodica, l Uscisti si M 
no limitati a gettare per ter 
ra tutto il materiale della se 
zione ed anche qui hanno sva
ligiato la cisaa che contene
va CIUM 200 mila lire prò 
veniente da una tombola svol
tasi nella .serata. Alla Casa 
del Popolo dei Passi .sono sta
ti compiuti atti di vandill-
smo e rulliti ì pochi .spiccio 
11 dei llippers Nella attig'Ui 
sezione del PCI è stato rove
sciato il materiale di parti to 
contenuto in alcuni scaffali e 
sono .stati Tortati via un man
gianastri ed un microfono. 

Come si ricorderà per l'at
tentato alla sezione di Por-
ut wjo.nm ? uunua io t j vi 
carcero Paolo Masini che 
continua ad affermale di a\e-
re agito da solo ma, an?he 
alla luce di questi ultimi fat
ti. le sue affermazioni diven
gono sempre meno credibili. 

Somani mattina alle ore 10 
alla Casa del Popolo, di Mi
gliarino Pisano si svolgerà 
una manifestazione di prote 
sta. Su questa ennesima prò 
vocazione la Federazione pro
vinciale del PCI ha emesso un 
comunicato in cui, dopo avere 
espresso la piena solidarietà 
ai compagni delle sezioni col
pite. afferma che «di fron 
te al ripetersi di questi epi
sodi che tendono a ricrea
re a Pisa ed in provincia 
un clima di tensione e di 
provocazione, è necessaria la 
più at tenta vigilanza 

a. I. 

PISTOIA. 4. , 
Il compagno Vasco Matl 

ha rassegnato le dimissioni 
da Presidente della Ammi
nistrazione provinciale di Pi
stoia in conseguenza della 
sua elezione a segretario ge
nerale del sindacato nazionale 
rivenditori giornali e riviste 
aderente alla CGIL: tale in
carico è, infatti, incompatibi
le con responsabilità a livel
lo amministrativo e politico. 

In una lettera inviata allo 
assessore anziano, 11 compa
gno Matl esprime un sentito 
ringraziamento ai compagni 
delia Giunta ed a tutti i con
siglieri provinciali per la col
laborazione ed il profondo im
pegno profuso nel comune la
voro. Ma in particolare — 
prosegue la lettera — mi con
sentirai di esprimere un \ i \ o 
apprezzamento al gruppo del 
PSI che con noi fa parte or
ganica della maggioranza. 

« Il contributo del compa
gni socialisti è stato deter
minante per l'impostazione e 
la risoluzione degli innumere
voli problemi che abbiamo af
frontato e che in parte sono 
ancora in fase di risoluzione. 
Mi riferisco — afferma Ma-
ti — in particolare ai proble
mi della finanza locale, delle 
autonomie, della riforma del
lo stato, della problematica 
attinente lo sviluppo economi
co della Provincia affrontata 
con le linee quinquennali di 
sviluppo, ed In particolare con i 
gli interventi nel settore del
l'agricoltura (trasformazione 
legata Ankuri-Puccl e Colle-
gigliato), e più specificata
mente ai problemi dei nostri 
lavoratori della Ita! Bed. Ar
co. Vetrerie di Pescia. Del 
Magro, Cartotecnica Moncini 
e Cartiera della Lima e quel
li relativi alla disoccupazione 
giovanile. 

« In rapporto a questi prò-
b'emi non posso fare a meno 
di esprimere la convinzione 
che sia più che mai indi-

spensabile la presenza organi
ca del compagni socialisti nel
la Giunta provinciale, obiet
tivo per il quale lo ho lavora
to con sincerità ed Impegno 
in questi mesi e che spero 
possa arrivare a concretizzar
si quanto prima. 

. . . 

II compagno Vasco Mali. 
sempre con impegno capacità 
e passione, ha ricoperto vari 
incarichi nella Federazione 
comunista e nel movimento 
democratico pistoiese: di ori
gine operaia (ha lavorato al
le officine Breda quando e-
se si chiamavano San Gii>r-
pio) si iscrisse al jxirtito nel 
1943. partecipando attivamen
te alla resistenza nel Pi
stoiese. Xcl 1949 tu chiamato 
a far parte del comitato U 
derale e iniziò la sua Itmn 
milizia come funzionario del
la federazione che lo lia im
pegnato alla direzione di va 
ne commissioni e settori di 
lavoro e come membro del 
comitato direttivo e della se
greterìa provinciale. 

E' stato assessore e capo
gruppo al Consiglio comuna
le di Pistoia: successivamen
te è stato presidente dell'Ar
ci. Dal 1970 si è dedicato al
l'Amministrazione provincia
le prima rome vice presiden
te e in scauito come prst 
dente. Al compagno Matl che 
lascia oggi questo incarico per 
ricoprirne uno nuovo, alti et 
tanto prestigioso e in un set
tore così delicato e imporrii-
te come Quello della diretto
ne nazionale del sindaato 
CGIL dei giornalai, i comuni
sti pistoiesi porgono il più 11-
vo ringraziamento per l'opca 
svolta e l'augurio che col: 
possa, nel suo nuovo lavoro. 
esprimere la stessa dedizio
ne e le stesse qualità con h 
quali lia fino ad oggi im
prontato la sua azione nei 
suoi molteplici posti di rc 
sponsabilità. 

LA DITTA 

MONTANA 
S U P E R V E N D I T A 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

Vi offre QUALITÀ - SERIETÀ' - RISPARMIO con 
le migliori industrie italiane nel settore dei 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 

tutti prodotti di 1' scelta 

Gres rosso 7H x 15 
Klinktr rosso 131 » 262 . . . . 
Riv. 1 5 x 1 5 tinta unita • decoriti 
Pav. 20 x 20 tinta unita • decorati 
Pav. 20 x 20 tinta unita Seria Corindone 
Riv. 20 x 20 Decorati . . . . 
Pav. 154 x 306 Seria Corindone . 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinta unite Serie Corindone 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 
Batterie lavabo e bidet gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tire Clay di 120 con 

sottol avella bianco . . . . 
Lavello acciaio INOX 18'8 garanzia an

ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. SO v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . . 
Serie San'tari 5 pz. colorati . . . 
Moquette* egugl'ata . . . . . 
Moquette* boucle in nylon . . . 

ATTENZIONE: PREZZI I V A . COMPRESA 
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FINO AL 15 DICEMBR r 

PELLICCE 
ECCEZIONALI 

PREZZI 
ECCEZIONALI 

LIVORNO - Via Grande, 153 - Tel. 34065 M t S H M a ^ 

da KOTZIAN 1772 

OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 
I - Riccio di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

II - Velluto di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

Posa in opera: GRATIS 
àfAT7IAII. LIVORNO • Via Grand* 10 • Tal. 98171-72 
•MJI&IHrl. CASCINA • Corto Matteotti 48 - Tal. 743088 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

Ì • 


